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Trentamila lavorano per la rinascita sorretti dalla solidarietà nazionale 

Tenace lotta per fronteggiare 
inverno in 

Operai specializzati dell'Italcantieri di Monfalcone stanno costruendo basamenti per case prefabbricate in una delle 
zone più disastrate dal terremoto — I genieri dell'esercito all'opera in montagna — L'utilizzazione delle roulottes 

DIBATTITO AL SENATO 

Problema europeo 
l'inquinamento 
dell'Adriatico 

Insoddisfacenti le risposte del governo • Incontro 
del pretore di Otranto con il ministro della giustizia 

Dire che l'Adriatico sta mo­
rendo non è fare del facile 
allarmismo. Proprio ieri all' 
assemblea di Palazzo Mada­
ma, mentre sta per prendere 
l'avvio a Fiume l'incontro tra 
19 paesi mediterranei per di­
scutere sui crescenti livelli di 
inquinamento che minacciano 
l'Adriatico, si è discusso di 
uno tra i tanti fenomeni in­
quinanti: l'enorme prolifera­
zione di alghe davanti al lito­
rale emiliano e romagnolo de­
terminata dal crescente af­
flusso in mare di concimi. 
nitrati e fosfati contenuta ne­
gli scarichi industriali. Con­
seguenza: le alghe sottraggono 
l'ossigeno ai pesci e ai mol­
luschi provocandone la morte. 

A questo proposito gli am­
bienti scientifici hanno lan­
ciato l'allarme: l'eutrofizza­
zione, appunto la crescita ab­
norme delle alghe, è la spia 
di un processo di deteriora­
mento del Mare Adriatico che 
dura da molti anni e che ha 
origini molteplici. Non a caso 
— ha rilevato il compagno Au­
relio Ciacci, presentatore di 
una interrogazione in propo­
sito — la vicina Jugoslavia 
è seriamente preoccupata e ha 
programmato un piano di ri­
cerche per combattere l'inqui­
namento. 

Ma il governo italiano che 
cosa ha fatto o intende fare? 
La risposta data dal sotto­
segretario alla Marina Mer­
cantile, Vito Rosa, è stata 
insoddisfacente. Egli si è li­
mitato a ricordare le ini­
ziative prese dalla Regione 
Emilia-Romagna e dalla pro­
vincia di Ravenna. Sono ini­
ziative certamente positive — 
ha osservato il senatore co­
munista — che lo stato do­
vrebbe sostenere e incorag­
giare anche finanziariamente 
ma che tuttavia non bastano 
di fronte alla gravità della si­
tuazione. 

I comunisti chiedono al go­
verno una serie di misure 
specifiche e più generali. Per 
quanto riguarda il fenomeno 
delle alghe bisogna verificare 
le capacità eutrofizzanti dei 
concimi scaricati in mare e 
conseguentemente impedirne o 
limitarne lo scarico. La que­
stione implica però un pro­
blema più vasto e cioè la rior­
ganizzazione dell'agricoltura e 
degli insediamenti di tutta la 
valle Padana dove si trova­
no concentrati il 42% della 
popolazione italiana e il 63% 
della produzione industriale 
nazionale. -

A sua volta il compagno Ar­
rigo Boldrini. anche lui pre­
sentatore di una interrogazio­
ne. ha invitato il governo a 
farsi promotore di una con­
ferenza di tutti i paesi che si 
affacciano sul Mediterraneo 
per coordinare e concretizzare 
le iniziative contro l'inquina­
mento. 

• • • • - • • 

• H pretore di Otranto doti. 
Alberto Maritati, il magistra­
to che si occupa del caso 
< Cavtat » la nave jugoslava. 
carica di oltre 900 barili con­
tenenti piombo tetraetile e af­
fondata nell'aprile del 74 a 
tre miglia dalla costa di O-
tranto. verrà ricevuto questa 
mattina dal ministro di Grazia 
e giustizia Bonifacio. All'in­
contro prenderà parte andie 
il procuratore generale pres­
so la corte d'appello di Lecce 
douL Augusto Facchiano. -

Con la emissione» a Roma 
dei magistrati pugliesi, il pro­
blema riguardante il cargo 

Sopralluogo 
dtì giudici 
« Pittano 

• *-: •'•: TRIESTE, J8. 
La Corte d'Assise d'Appel­

lo di Trieste ha compiuto 
stamane un sopralluogo a 
Gorizia e * Peteano, la pic­
cola località isontlna ove il 
SI maggio 13 perirono in un 
attenuto tre carabinieri. Si 
sono recati davanti al locale, 
un'osteria, dove sarebbe sta­
ta rubata la e 500 » che suc­
cessivamente, Imbottita di 
esplosivo, servi da trappola 
per la strage. Hanno visitato 
la baracca di via Giustiniani. 
dove sarebbe stata nascosta 
l'auto rubata. 

n sopralluogo non ha reca­
ta alcun elemento sostanziale 
di'novità. Il dibattimento ri-
•rende.. giovedì. mattina . a 
Trieste. 

jugoslavo, che attualmente 
giace a 93 metri di profondità. 
sembra doversi avviare ad 
una svolta decisiva. Come si 
sa. il veleno contenuto nei 
fusti del relitto, in parte li­
beratisi nel fondale circostan­
te, costituisce un • potenziale 
pericolo di inquinamento non 
solo della flora e della fauna 
marina, ma attraverso la cate­
na alimentare, anche per l'uo­
mo. 

< Qualora dall'incontro non 
sortissero gli immediati effet­
ti sperati — ha detto il pre­
tore Maritati che si è però 
dichiarato ottimista — non 
rimarrebbe che applicare 
l'art. 219 del codice penale e 
dare subito ordine ad un'im­
presa privata di rimuovere il 
relitto della Cavtat o di iner-
tizzarlo ». 

Dal nostro inviato 
UDINE, 26 

Un gruppo di operai spe­
cializzati dall'Italcantlerl di 
Monfalcone si è da Ieri tra­
sferito a Bordano. Nel pic­
colo paese distrutto oltre il 
Tagllamento gli operai dei 
contlerl monfalconesi faran­
no ciò che non hanno saputo 
fare, in questi mesi, le dit­
te che avevano avuto l'appal­
to dalla Regione: 1 basa­
menti di calcestruzzo sulle 
aree urbanizzate ed il mon­
taggio delle case prefabbri­
cate. 

L'Intesa fra 11 consiglio di 
fabbrica, la direzione dell'I-
talcantierl ed 11 commissario 
di governo, on. Zamberlettl, 
è stata raggiunta facilmente 
alla metà della scorsa setti­
mana. Anche se Bordano 
rapresenta una delle situa­
zioni più critiche (Il paese è 
minacciato dalle frane. la 
strada d'accesso è rimasta a 
lungo Isolata da grandi mas­
si), i lavoratori che costrui­
scono le superpetroliere sullo 
scalo-bacino del più grande 
complesso cantieristico italia­
no non hanno esitato: hanno 
offerto la loro piena disponi­
bilità a stringere 1 tempi per 
ultimare l'impegno più urgen­
te per l'Intera area terremo­
tata, che è quello di dare un 
tetto provvisorio a chi ha per­
duto ogni cosa. 

Percorrere In tutta la sua 
estensione questa zona vastis­
sima offre una serie di im­
pressioni diverse, a volte per­
sino contrapposte. Il corag­
gio, l'Inventiva, la determina­
zione della gente In molti ca­
si riescono a vincerla sulla 
durezza delle condizioni mate­
riali. Soltanto ieri il com­

missario di governo ha con­
segnato le chiavi di tre diver­
si tipi di allogglo-contalners 
ad altrettante famiglie: una 
a Complessi di Gemona, due 
a Campeglio di Faedls. SI 
tratta di monoblocchi unlfa-
miliari a rapido . montaggio. 
con la base autoportante, che 
si possono collocare ovunque 
senza soverchio lavoro di pre­
parazione. • 

Un tipo di alloggio è di 
produzione canadese, gli altri 
due olandese e scandinavo. 
Sono alloggi di circa 40 mq. 
di superficie, dotati di tutti 
i servizi e capaci di ospitare 
una famiglia per alcuni anni. 
Il commissario di governo ne 
ha ordinato un miglialo sol­
tanto In Canada, 11 primo 
arrivo via mare è previsto do­
mani al porto di Trieste. 
L'altro avverrà 11 20 novem­
bre prossimo. 

Intanto in diverse locali­
tà di montagna prosegue 11 
montaggio di alloggi da parte 
del genieri dell'esercito. Nu­
merosi Comuni hanno per­
fezionato contratti diretti con 
singole ditte (previa approva­
zione tecnica e finanziamen­
to del commissariato di go­
verno) ed avviato 1 lavori. An­
che il movimento cooperativo, 
come già abbiamo avuto oc­
casione di riferire, sta per' 
mettere in moto l'attuazione 
di un plano per la costruzio­
ne di 52.000 mq di prefabbri­
cati, oltre al montaggio di 
alloggicontalners forniti dal 
commissariato di governo per 
altri 20.000 mq. 

In definitiva, il punto mor­
to in cui la situazione del 
Friuli era giunta alla vigi­
lia della nuova emergenza, e 
che aveva provocato il gran-

Sì sono incontrati ieri con le autorità militari 

Parlamentari della Difesa 
in visita alla Cecchignola 

Vivace confronto sulla ristrutturazione dell'Esercito e sulle armi nucleari in Italia 
I problemi connessi con la 

ristrutturazione ' dell'Esercito 
e la polemica sul possesso, da 
parte dell'Italia, e sull'im­
piego di armi nucleari, sono 
stati i due temi al centro del­
l'incontro che 1 parlamentari 
delle commissioni Difesa del­
la Camera e del Senato han­
no .'avuto ieri mattina, alla 
a città militare » della Cecchi­
gnola, con 1 capi militari, 
presenti il ministro della Di­
fesa Lattanzio e i sottosegre­
tari Pastorino e Caroli. 

ri compito di illustrare 1 
piani di ammodernamento 
dell ' Esercito, previsti dalla 
«legge promozionale» appro­
vata di recente dal Consiglio 
dei ministri e che attende 
ora l'esame del Parlamento, 
è toccato al capo di stato 
maggiore generale Cucino, il 
quale ha detto fra l'altro che 
la ristrutturazione ha per 
obiettivo di dare alle Forze 
armate «un esercito di qua­
lità, più funzionale, veloce, 
mobile e altamente specializ­
zato come elementi essenziali 
per una azione di dissua­
sione ». Al generale Cucino 
sono state poste molte do­
mande e qualche crìtica. 

Su questo problema sono 

intervenuti fra gli altri l'ono­
revole Accame, presidente 
della Commissione Difesa del­
la Camera, e 11 compagno 
Aldo D'Alessio, il quale ha 
detto che è stato un errore 
attuare la ristrutturazione 
rinviando a tempi successivi 
la riforma dell'ordinamento 
e dell'avanzamento. I tre pro­
blemi — ha detto il parla­
mentare del PCI — vanno ri­
solti insieme. Accade Invece 
che, mentre si ristrutturano 
e si riducono le forze, gli 
organici non sono stati toc­
cati e tutto è rinviato a suc­
cessive Iniziative legislative. 
Il compagno D'Alessio ha an­
che richiamato l'attenzione 
del ministro e dei parlamen­
tari presenti sulle scelte po­
litiche che dovrebbero stare 
a monte della ristruttura­
zione. «Si parla di esercito 
di qualità — ha detto D'A­
lessio —. Vorremmo sapere 
quali sono i contenuti e gli 
obiettivi di questa qualità e 
in quale sede si sta dlscu-
tende di questo». 

D'Alessio ha poi sollecitato 
risposte chiare sulle voci rela­
tive al possesso, da parte del­
l'Italia, di atomiche tattiche, 
e sull'uso di quelle delle forze 

NATO. 11 generale Cucino 
prima e il ministro Lattanzio 
poi hanno affermato che 
l'italla a non possiede né ha 
avuto in consegna dai suol 
alleati armi nucleari » e che, 
in base agli accordi NATO, 
a è necessaria l'autorizzazione 
dell'Italia per l'uso delle armi 
atomiche in possesso delle 
forze NATO n. 

A queste affermazioni ha 
replicato II sen. Pasti. Se è 
vero che le armi nucleari 
presenti sul territorio italiano 
non sono in nostro possesso 
— ha detto — il problema 
è che a per usarle non è af­
fatto necessaria la nostra au­
torizzazione: se gli americani 
decidono di farlo lo fanno ». 
L'ex sottocapo di stato mag­
giore dell ' Aeronautica ed 
esperto di questioni nucleari 
ha citato in proposito la di­
chiarazione. resa nel *73 al 
Congresso USA dall'allora co­
mandante supremo delle forze 
alleate In Europa, nella quale 
si sosteneva che le 7.000 armi 
nucleari sul nostro continen­
te. In possesso delle forze 
americane della NATO, pos­
sono essere usate indipenden­
temente dal parere del paese 
ospitante. 

Assemblea a Roma contro le decisioni del ministero 

Gli ex militari respingono 
lo sfratto dalle loro case 

Rivendicano il diritto di rimanere negli appartamenti dell'ex Incis 
«Dalle nostre case non ce 

ne andremo. Per oltre cen­
t'anni ci hanno assicurato 
che mai saremmo stati sfrat­
tati ed oggi invece ci chiedo­
no di lasciare gli alloggi per­
chè servirebbero ai militari 
in servizio. Si vuole forse 
metterci contro di loro? Non 
ci riusciranno, cosi come non 
riusciranno, quelli del Mini-
stero, a cacciarci. Neppure 
con la forza ». 

Questo è stato affermato 
con energia nel corso di una 
affollata assemblea, svoltasi 
ieri sera a Roma, nella Sala 
Antoniana di via Varallo, 
presemi oltre 400 sottufficiali 
e ufficiali in congedo con 1 
loro familiari, che abitano 
nelle case ex INCIS per mi­
litari. 

n problema è grosso e ri­
guarda, in tutta Italia, cir­
ca 10.009 famiglie (solo a Ro­
ma in Queste stesse condizioni 
sono oltre 1800) alle quali so­
no giunte, nelle ultime set­
timane, lettere di preavviso 
di sfratto, motivato con la 
necessità di.- lasciare il posto 
al militari di carriera anco­
ra in servizio. 

Nel corso della animata di­
scussione — che ha avuto in 
qualche momento toni accesi 
più che comprensibili — il 
ministero della Difesa è sta­
to duramente criticata ET sta­
ta anche fermamente confu­
tata la tesi secondo cui si 
tratterebbe di alloggi di ser­
virla « Affermare questo — 
ha detto il maresciallo Lan­
dino, che ha parlato a nome 
del Comitato degli Inquilini 

della Cecchignola. che già 
stamani avevano protestato 
davanti alla "Città militare" 
— cuoi dire affermare cosa 
non vera. Tutti sanno infat­
ti che gli alloggi di servizio 
sono quelli nell'ambito delle 
istallazioni militari e sono 
gratuiti ». 

Nel corso dell'assemblea — 
hanno parlato, oltre al mare­
sciallo Lanzino. il maresciallo 
Lalli del Comitato di Cen-
tocelle. il colonnello Gaspar-
re e il generale Pipo!a delle 
case ex INCIS di via Guido 
Reni, il generale Marietti, del 
Comitato di viale delle Mili­
zie. il presidente del SUNIA 
di Roma e provincia, Carpa-
neto. rappresentanti del PCI 
e del PSI — è stato ricorda­
to l'impegno, assunto da An-
dreotti prima e da Tanassi 
poi. di parificare la situazio­
ne degli inquilini militari con 
quelli civili. E* stata esibita 
in proposito una circolare. 
che porta la data del 21 
maggio 1970. nella quale l'al-
lora ministro socialdemocra­
tico della Difesa affermava 
di aver disposto « il riesame 
della situazione degli allog­
gi costruiti dairiNCIS per 
le forze armate.- con l'inten­
dimento di addivenire alla 
loro cessione in proprietà agli 
ufficiali e sottufficiali che 
cessano il servizio attivo* ». 

ET stato anche ricordato 
che in tutti questi anni gli 
Inquilini ex iNCIS-militari 
non hanno potuto partecipa­
re ad altri concorsi per otte­
nere alloggi popolari, per il 
semplice fatto che in case di 

questo tipo già ci abitava­
no. C'è poi da rilevare — lo 
si è fatto anche nella assem­
blea di ieri sera — che la 
quasi totalità dei sottufficia­
li ed anche degli ufficiali. 
ormai in età avanzata, per­
cepiscono pensioni fra le 200 
e le 250 mila lire mensili. 
mentre vi sono molte vedove 
di militari le cui pensioni 
non superano le . 130-140 mi­
la lire, 

A conclusione l'assemblea 
— che era presieduta da un 
esponente del Comitato ro­
mano degli inquilini ex 
INCIS-militari, Primerano. 
che ha informato sulla rispo­
sta negativa del governo alla 
richiesta di revoca degli sfrat­
ti. fatta alla Camera da al­
cuni deputati fra cui i com­
pagni Angelini e Tesi, il so­
cialista Accame, il re?'"eli­
cano Bandiera e il de Gar­
gano — ha avanzato tre pre­
cise richieste: revoca di tut­
ti i preavvisi e di tutti gli 
sfratti notificati; abrogazio­
ne della legge 17 gennaio 1952 
(art. 2) che stabilisce un 
trattamento diverso fra civi­
li e militari per gli alloggi ex 
INCIS; creare un fondo na­
zionale. alimentato dallo Sta­
to — cosi come ha chiesto il 
PCI alia Camera — sul qua­
le l'Amministrazione milita­
re versi a suo credito 1 beni 
demaniali dismessi o da di­
smettere, attingendo da que­
sti fondi i mezzi finanziari 
necessari per costruire allog­
gi popolari. 

S. p. 

de esodo dopo le scosse del 
15 settembre, sembra supe­
rato. La « macchina » dell' 
Intervento sta salendo di gi­
rl. Tuttavia, è un fatto che 
nessuna 6lstemazlone orga­
nica nel complessi di prefab­
bricati diclamo cosi «pubbli­
ci», è ancora avvenuta. Il 
plano regionale di 300.000 me­
tri quadrati, che doveva esse­
re completato, per fine set­
tembre è attuato solo in mi­
nima parte: appena 10.000 
metri quadrati; ma anche 1 
primi villaggi pure completi, 
non sono ancora abitati dal 
senzatetto. A Gemona manca­
no . gli allacciamenti elettri­
ci. Ad Osoppo gli allaccia­
menti ci sono, ma devono es­
sere costruite le centraline. 
Cosi a Trasaghis. 11 villaggio 
norvegese realizzato dalle 
cooperative di Ferrara, deve 
aspettare non si sa bene cosa 
per venire occupato dagli as­
segnatari 

Eppure, un altro fatto va 
messo In evidenza. L'esodo è 
praticamente cessato. Nell'In­
tera zona terremotata estesa 
fra le due province di Udine 
e di Pordenone, ci sono 30.000 
persone che resistono, e non 
pensano più di allontanarsi, 
malgrado il sopraggiungere 
della stagione invernale. Que­
sta zona vastissima costitui­
sce oggi un campionario in­
credibile di cosa possa inten­
dersi per abitazione, di 
quanto diverso, vario, curioso, 
impensabile possa venir defi­
nito « alloggio ». 

Le tendopoli, In quanto en­
tità organizzate ed esclusive 
di residenza e di vita, non e-
elstono più, salvo alcune rare 
eccezioni. Certo, molta gente 
ancor oggi dorme nelle ten­
de.- Fornire una cifra esatta 
o anche approssimativa è in­
dubbiamente Impossibile, pro­
prio perché hanno esaurito 
la loro funzione le tendopoli 
organizzate. Ci sono tende 1-
solate accanto alle case, ad 
abitazioni lesionate, a parte 
di edifici che svolgono du­
rante il glorglo un ruolo di 
servizio. 

Ma è indubbio che la stra­
grande maggioranza dei 30.000 
friulani che resistono nell' 
area colpita sono riusciti, no­
nostante il fallimento del pla­
no della Regione ed in atte­
sa di quello del commissaria­
to di governo, a trovare una 
sistemazione diversa dalla 
tenda. Una delle più diffuse 
è certamente la roulotte. 
Quanti hanno offerto la pro­
pria «casetta estiva» semo­
vente non sapranno mal qua­
le aiuto sostanziale hanno 
fornito al terremotati I bian­
chi caravans disseminati un 
po' ovunque stanno dando un 
contributo sostanziale per im­
pedire il definitivo collasso di 
una intera strutturi, socio­
economica, l'abbandono e la 
fuga da un territorio che de­
ve invece essere posto In con­
dizioni di rinascere. 

Se centinaia di contadini 
hanno potuto fare 11 raccol­
to autunnale, se molte fab­
briche rimaste in piedi o riat­
tate in mezzo alle rovine con­
tinuano a lavorare al 70%-
80%, ciò avviene In buona 
parte grazie alle roulottes 
che costituiscono il rifugio 
notturno per una massa co­
spicua di lavoratori. Ma ac­
canto alle roulottes ci sono 
centinaia di vagoni ferro­
viari vecchi carri merci di­
messi che affondano le loro 
ruote di acciaio ai bordi di 
una strada o sull'erba di un 
campo. Anch'essi, oltre a de­
positi merci e a rifugi per 
attrezzi, sono diventati vere 
e proprie abitazioni. 

Poi ci sono centinaia di box 
di lamiera, quelle piccole ri­
messe per automobili che 
qui in Friuli, con la antenna 
televisiva sui tetto, sono di­
ventate alloggi monofaml-
liarL Subito dopo il 6 mag­
gio costavano 2000000 lire 1* 
una, adesso valgono 280.000-
300.000 lire. Ugualmente ri­
sultano molto diffuse, assie­
me ai più svariati tipi di ba­
racca. dai quattro assi di le­
gno e di ondulato plastico 
messi Insieme alla bell'e me­
glio. al vero e proprio mini-
villino. 

Offerte dall'estero, doni 
provenienti dalla solidarietà 
delle Regioni, delle Provin­
ce italiane, dalle sottoscrizio­
ni di giornali e di enti diver­
si, hanno fatto affluire In 
Friuli un numero considere­
vole di queste abitazioni prov­
visorie. 

Oppure può succedere co­
me a Montenars. un paesino 
di montagna quasi intera­
mente distrutto. La gente di 
Montenars, In assemblea. 
studiando le mappe catasta­
li per ritrovare le rispettive 
proprietà, è passata ad un 
embrione di ricostruzione de­
finitiva. Ha costruito cioè 
scantinati e garages in robu­
sto calcestruzzo, dove si sen­
te abbastanza sicura. 

Tutto ciò consente, come 
abbiamo detta la permanenza 
di 30 mila persone anche 
laddove parrebbe impossibile 
poter restare dinanzi a tante 
distruzioni. Come a Gemo­
na per sempia dove oltre 2 
mila abitanti su 12 mila non 
hanno voluto andarsene. A 
Gemona. con l'accordo di tut­
ti i gruppi consiliari, è stato 
approvato un piano di prefab­
bricazione per 950 alloggi di 
tipo jugoslava n plana di­
rettamente gestito dal Comu­
ne, è stato affidato per la 
realizzazione ad un consorzio 
di imprese artigiane locali, 
che impegneranno 120 lavo­
ratori. 

Domenica scorsa, durante 
un'assemblea a Lignano, è 
stato rivolto un appello alle 
forze di lavoro gemonesi 
afollate perché ritornino a 
dare uno mano. 

Mario Passi 

• .:* * 

Dopo l'attentato alla Federaiione 

Bomba fascista 
ieri 

contro sezione 
del PCI a Milano 

Danneggiato lo stabile - Lesionati scale, pareti e tetto 
Telefonate anonime - L'inconfondibile stile « nero » 
Affollata assemblea con tutte le forze democratiche 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 26. 

Unanime lo sdegno e la so­
lidarietà di tutte le forze 
democratiche cittadine, dopo 
l'esplosione che ha devastato 
l'altra notte, a venti giorni 
di distanza dall'attentato che 
ha colpito la federazione pro­
vinciale, la sezione «Olivie­
ro Volpones» del PCI di via 
Rovetta 14. 

Dalle prime Indagini effet­
tuate, risulta che l'esplosivo, 
del peso di circa mezzo chi­
lo, è stato confezionato con 
polvere nera pressata e mic­
cia a lenta combustione. 

Anche se al momento, è 
Impossibile aver una valuta­
zione precisa, i danni sareb­
bero di alcuni milioni: oltre 
allo sfondamento del porto­
ne dello stabile, che ospita 
anche le sedi del circolo Ar­
ci e della sezione Salvettl 
dell'Anpi. sono state seria­
mente lesionate le scale, le 
pareti e 11 tetto. Con la se­
de vdel PCI. risultano seria­
mente lesionati anche alcu­
ni stabili e negozi vicini. 
• Nessun risultato concreto. 
per ora, dalle indagini, anche 
se la dinamica dell'attentato 
e il tipo di bomba, fanno pen­
sare a persone esperte che. 
tra l'altro, sono riuscite rapi­
damente a dileguarsi, nono­
stante alcuni inquilini e av­
ventori di un bar vicino siano 
accorsi pochi secondi dopo 
sul luogo dell'esplosione. 

Per ora. nessun gruppo ha 
rivendicato la paternità del­

l'attentato, anche se, proprio 
nelle prime ore del pomerig­
gio, 1 compagni della sezione 
« Volpones » hanno ricevuto 
ben tre volte di seguito tele­
fonate. L'anonimo interlocu­
tore si è limitato a ripetere: 
« Siamo un gruppo di combat­
tenti... ». 

A questa frase sono sempre 
seguiti rumori di fondo. Solo 
nell'ultima telefonata, lo sco­
nosciuto ha precisato che 
manderanno un comunicato, 
non precisando quando e do­
ve. I compagni della sezione 
hanno affermato che, a loro 
giudizio, si tratterebbe di u-
na registrazione. 

A questo proposito è da sot­
tolineare che l'attentato alla 
federazione provinciale del 
PCI di via Volturno del 6 ot­
tobre scorso, era stato riven­
dicato da un gruppo eversi­
vo fascista presentatosi con 
l'inedita sigla «Combattenti 
nazional europeisti». 

Stasera alle ore 18, In ri­
sposta alla provocazione, si è 
svolta In via Rovetta un'af­
follata assemblea, alla quale 
hanno partecipato tutte le 
forze democratiche della zo­
na. Per l'intera giornata di 
oggi, centinaia di cittadini 
hanno voluto recarsi perso­
nalmente sul luogo dell'atten­
tato per manifestare la loro 
solidarietà, significativamen­
te espressa anche dal parro­
co della vicina parrocchia di 
Santa Maria Assunta, a no­
me dell'intera comunità di 
fedeli. 

Come si agevola una speculazione 

Le aste ÀIMA 

l'imboscamento 
dell'olio 

Della questione si è discusso ieri al Senato - Le nor­
me comunitarie prevedono anche un premio ai grup­
pi che con manovre riescono a far lievitare i prezzi 

Le speculazioni sull'olio di 
oliva, cosi come è avvenuto 
per il formaggio grana, po­
tevano essere stroncate. Ma 
11 governo non è Intervenu­
to e neppure adesso dimostra 
di voler combattere seriamen-

Conferenza 
episcopale 

istituita 
nella RDT 

La Santa Sede ha reso no­
to Ieri 11 decreto della con­
gregazione per 1 vescovi con 
il quale si riconosce piena 
autonomia alla Berliner Bi-
schofkonferenz ossia alla 
conferenza episcopale della 
RDT. DI fatto l vescovi delia 
RDT già si riunivano e de­
liberavano in piena autono­
mia trovandosi a vivere e ad 
operare in un territorio na­
zionale anche se 1 vescovi 
della Repubblica federale te­
desca continuavano a consi­
derarli nominalmente come 
facenti parte della loro con­
ferenza episcopale nazionale 
manifestando cosi delle ri­
serve nel confronti dell'altro 
stato tedesco. 

Con l'approvazione degli 
statuti della Berliner Bl-
schofkonferenz la Santa Se­
de compie indirettamente un 
ulteriore atto di rispetto e 
di pieno riconoscimento del­
la sovranità della Repubblica 
democratica tedesca. 

Non ancora rese note le motivazioni 

A Cesena il PSI esce dalla Giunta 
CESENA, 26 

Il PSI ha deciso di uscire dalla Giunta 
comunale di sinistra di Cesena. Sulla gra­
ve decisione, presa l'altra sera dal Comi­
tato comunale, il PSI non ha ancora fatto 
conoscere le motivazioni ufficiali. Il dibat­
tito precedente si era comunque incentrato 
su alcune questioni di carattere ammini­
strativo che il Consiglio comunale aveva 
ampiamente discusso e che erano apparse, 
anche nel giudizio delle minoranze tali da 
non far prevedere che la richiesta di «ve­
rifica» della maggioranza potesse risolversi 
con l'uscita del PSI dalla Giunta. 

I socialisti facevano parte della Giunta 
di sinistra sin dal 1970, anno in cui l'am­

ministrazione cittadina fu tolta al centro 
sinistra. Nelle elezioni amministrative del­
lo scorso anno il PCI ha portato la sua 
rappresentanza in consiglio da 19 a 21 
consiglieri su 40, per cui è assicurata in 
ogni caso la stabilità dell'amministrazione. 
Gli altri 19 seggi sono cosi distribuiti: DC 
9, PRI 8. PSI 2. La decisione socialista di 
uscire dalla Giunta è venuta in un mo­
mento particolarmente difficile della vita 
degli enti locali, ormai prossimi alla para­
lisi di ogni loro attività, quando sarebbe 
stato necessario invece consolidare l'unità 
tra le forze di sinistra ed estenderla alle 
altre forze democratiche. 

te la speculazione. Se ne è 
avuto conferma anche Ieri «1 
fenato dove la questione del­
l'olio d'oliva è stata discussa 
per iniziativa dei senatori co­
munisti che in proposito han­
no presentato una interroga­
zione 

Nella sua risposta 11 sotto­
segretario Bressani ha rico­
nosciuto le notevoli difficol­
tà in cui si trova il settore 
olivicolo («.(siamo di fronte 
ad una crisi strutturale», ha 
detto) e quindi la necessità di 
un rilancio della olivicoltura 
su basi remunerative. Egli ha 
però sorvolato su due punti 
essenziali sollevati dalla In­
terrogazione comunista: 11 re­
golamento comunitario e 11 
ruolo che deve svolgere l'en­
te pubblico AIMA. 

A proposito dell'AIMA il 
sottosegretario ha tuttavia 
fornito un dato interessante: 
l'ente pubblico aveva Imma­
gazzinato ben 850 mila quin­
tali di olio di oliva prima 
che si verificasse un improv­
viso incremento della doman­
da. In che modo l'AIMA s'è 
comportata quando la richie­
sta di olio è Improvvisamen­
te aumentata e ci si è trova­
ti di fronte a forti spinte 
speculative? Su questo pun­
to è mancata una risposta. 

Replicando al rappresen­
tante del governo 11 compa­
gno Walter Chlelll ha ricor­
dato che in base al regola­
mento comunitario vengono 
addirittura premiati con un 
contributo finanziario pro­
prio questi gruppi privati 
che acquistano grossi quanti­
tativi di olio. Questi gruppi 
tengono poi Imboscato l'olio 
rimettendolo nel mercato a 
prezzi speculativi. E' regola­
mento che oltretutto va a 
danno della genuinità del 
prodotto perché è noto che 
buona parte dell'industria 
non è interessata alla produ­
zione dell'olio d'oliva extra­
vergine e sopraffino, prefe­
rendo acquistare altri pro­
dotti oleosi per rettificarli. 

Il senatore comunista ha 
inoltre denunciato lo scanda­
loso sistema delle aste pub­
bliche praticato dall'AIMA. 
Proprio questo sistema favo­
risce rimboscamento del pro­
dotto da parte degli specula­
tori. Occorre invece utilizza­
re la rete distributiva delle 
cooperative e il consorzio 
cooperativo di acquisti CO-
NAD che sono disponibili 
per l'acquisto delle giacenze 
di olio e di altri prodotti. 
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Parigi ha scelto COM 

Mi sembra giusto! Siamo nella terra dì 
Cartesio, della Rivoluzione e del Re Sole. 
Siamo alla Tour Rat il più prestigioso 
palazzo ad uffici di Francia, ed il cliente è 
la Deiattre Levivier del Gruppo Empaine 
Westinghouse: 4 piani dì una multinazionale da 
" razionalizzare motivatamente ». 
All'Architetto, ovviamente francese, COM ha 
offerto tre precisi requisiti per una 
scelta motivata: 
-assoluta e provata funzionalità de? propri 

mobili nel rispetto totale del rapporto ^ 
uomo-spazio-lavoro; ' 

- adattabilità a qualsiasi soluzione di 
ambientazione tanto in open space ° 
quanto 'm uffici tradizionali; 

— * arredabOità », cioè la capacità di conferire 
alle sale dì ricevimento, di riunione 
e di attesa quel tanto di rappresentatività 
alla quale nessuno rinuncia: 
neppure il più cartesiano suddito del 
ReSole. 

COM: SOLUZIONI TECNICHE 

Cooperativa Operai MttaHurgicJ -

PER LA RAZIONALIZZAZIONE DELLO SPAZIO 

40017 S. Giovanni in Peniceto • Via Castelfranco, 17 


